
  l produttore di acciaio
Acciaieria Arvedi ed il
fornitore di sistemi di si‐
curezza automobilistica
Autoliv hanno siglato un
accordo di cooperazione

per la fornitura di Arvzero™,
l’acciaio carbon neutral prodot‐
to da rottame riciclato attraver‐
so l’utilizzo di energia elettrica
certificata 100% da fonti rinno‐
vabili. 
Arvzero™ è un acciaio al carbo‐
nio prodotto utilizzando la rivo‐
luzionaria tecnologia Arvedi E‐
SP™, il frutto di oltre 30 anni di
studio, ricerca e sviluppo, basa‐
to sulla produzione da forno e‐
lettrico caricato con rottame ri‐
ciclato per raggiungere l’obiet‐

I tivo di un acciaio sostenibile. 
Acciaieria Arvedi, parte del
gruppo Arvedi, è riuscita a rag‐
giungere elevati livelli di soste‐
nibilità ambientale, in partico‐
lare nella decarbonizzazione
del ciclo produttivo dell’acciaio.
Acciaieria Arvedi vuole essere

un partner affidabile per tutte
le aziende che intendono dare
vita ad una “supply chain
green”.
Autoliv è leader mondiale nel
settore dei sistemi di sicurezza
per autoveicoli. L’azienda pro‐
getta, sviluppa, produce e com‐
mercializza sistemi di sicurezza
automobilistica come airbag,
cinture di sicurezza e volanti
per i maggiori player a livello
mondiale nonché altri sistemi
di sicurezza nel campo della
mobilità.  
«Questo accordo» ‐ ha spiegato
Andrea Brambilla, Automotive
Key Account Manager di Ac‐
ciaieria Arvedi, «rappresenta u‐
na tappa fondamentale della

partnership tra le nostre azien‐
de. Con la fornitura di Arvzero™
il nostro impegno è quello di
supportare Autoliv non solo
nella decarbonizzazione della
supply chain, ma anche nell’au‐
mentare il contenuto di mate‐
riale riciclato nei loro prodot‐
ti».
«Questa importante intesa» ha
continuato il rappresentante di
Arvedi «costituisce un ulteriore
riconoscimento di tutti i nostri
sforzi in termini di innovazione

e sostenibilità, e testimonia la
crescente introduzione dell’ac‐
ciaio Arvzero™ all’interno della
value chain del settore automo‐
tive».
«Sviluppiamo e produciamo
continuamente prodotti in mo‐
do efficiente dal punto di vista
delle risorse, limitando al con‐
tempo il nostro impatto am‐
bientale» ha detto Cosmin
Bakai Global Raw‐Material Area
Director di Autoliv. «La collabo‐
razione con Acciaieria Arvedi
rappresenterà un passo signifi‐
cativo nei nostri sforzi per ri‐
durre le emissioni di gas serra
dei nostri prodotti, utilizzando
acciaio a basse emissioni ed au‐
mentando il contenuto di mate‐
riale riciclato per raggiungere
l’obiettivo di “net‐zero emis‐
sions” di tutta la nostra supply
chain entro il 2040».

TAPPA FONDAMENTALE VERSO LA DECARBONIZZAZIONE

Acciaieria Arvedi darà l’acciaio Arvzero™ 
al fornitore di sistemi di sicurezza Autoliv

Nell’imma-
gine, 
la firma
dell’accordo
di coopera-
zione in
Finarvedi 
a Cremona

Prodotto 
innovativo‹
Frutto di oltre 30 anni
di studio, ricerca e
sviluppo, basato sulla
produzione da forno
elettrico caricato con
rottame riciclato

FESTA DEI LAVORATORI CON LA MESSA DEL VESCOVO ALLA ITALCOPPIE SENSORI DI MALAGNINO

Impresa al centro della comunità
Pietro Noli: «L’azienda è fatta da persone, il capitale principale su cui investire»
o di Matteo Cattaneo p

  l 1° maggio, Festa dei Lavo‐
ratori, diventa occasione,
nella Diocesi di Cremona,
per la celebrazione della
messa in un’azienda del ter‐
ritorio diocesano. Quest’an‐

no, il vescovo Antonio Napolioni ha
infatti presieduto la celebrazione
negli spazi di “Italcoppie Sensori”,
azienda di Malagnino specializzata
nella produzione di sensori termici
di precisione. Abbiamo intervistato
il presidente, Pietro Noli, che, assie‐
me al fratello Mario, guida l’azienda
fondata dal padre, Canzio Noli, qua‐
si cinquant’anni fa.

Presidente, come è nata “Italcop-
pie Sensori”?
«La storia di “Italcoppie” inizia nel
1978, quando mio padre, l’ingegne‐
re Canzio Noli, insegnante di
tecnologie meccaniche presso l’isti‐
tuto tecnico industriale “Janello
Torriani” di Cremona,
decise di lasciare il suo lavoro per
intraprendere un’attività imprendi‐
toriale con altri tre soci.
Tutti erano ex dipendenti di “Tec‐
nomatic Spa”, azienda cremonese
specializzata in elementi
di strumentazione. Uno di questi
soci, ex alunno di mio padre, vide
nell’iniziativa una possibilità
di creare un business interessante.
Lo shock petrolifero del 1979, che
portò alla crisi dell’industria petrol‐
chimica e alla conseguente crescita
dell’industria “leggera”, nei settori
farmaceutico, alimentare e materie
plastiche, portò “Italcoppie Senso‐
ri” a intuire le potenzialità di questi
nuovi mercati. L’azienda cominciò
quindi a dedicarsi questi comparti
e crebbe rapidamente, passando da
35 milioni di lire nel 1978 a 150 mi‐
lioni nel 1979, per poi raddoppiare
a 300 milioni nel 1980. Neanche un
decennio dopo, nel 1988, il fattura‐
to raggiunse i 3 miliardi di lire, in‐
dicando la rapida crescita e l’emer‐
gere di un’identità aziendale chiara.
Grazie a un progetto finanziato da
un bando statale sull’innovazione
tecnologica, “Italcoppie” iniziò a
sviluppare una nuova serie di pro‐
dotti con connettori integrati, adat‐
ti ai sistemi di strumentazione mo‐
dulari. Questa innovazione attirò
l’interesse internazionale, e, all’ini‐
zio del nuovo millennio, “Italcop‐
pie” divennne il fornitore esclusivo
di sensori di temperatura per un
importante distributore tedesco di
sistemi di automazione».

Una continua crescita negli anni.
Come si è arrivati all’azienda che
è adesso?

I

«Nel 2004, l’azienda è stata riorga‐
nizzata con una nuova struttura so‐
cietaria: “Italcoppie Srl”
come capogruppo e “Italcoppie
Sensori Srl” per la produzione di
sensori di temperatura. Nel
2008, “Italcoppie” ha aperto uno
stabilimento in Tunisia per esten‐
dere la gamma dei prodotti e per af‐
frontare nuovi mercati. Questo ha
portato a una crescita degli occupa‐
ti sia in Tunisia che a
Cremona, dove anche l’ufficio tecni‐
co si è espanso, portando alla crea‐
zione di un distaccamento a
Modena per l’elettronica. Nel 2019,
“Italcoppie Sensori “è entrata in u‐
na joint venture con un costruttore
di strumenti brasiliano, creando u‐
na produzione locale in Brasile. Nel
2021 ha quindi acquisito le quote
dell’agenzia di rappresentanza te‐
desca “Promovere GMBH”, che di‐
venta “Italcoppie GMBH”, dando u‐
na nuova spinta alla crescita com‐
merciale in Germania. Nel 2023, “I‐
talcoppie Sensori” ha acquisito il
100% dell’azienda “Recmann
GMBH”, uno dei leader tedeschi nel‐
la produzione di sensori di tempe‐
ratura, creando così il più grande
gruppo europeo per la produzione
di sensori di temperatura indu‐
striali. Ora il gruppo impiega 500
persone e ha un fatturato consoli‐
dato di circa 50 milioni di euro».

Qual è stato l’elemento fonda-
mentale per arrivare a ciò che
siete ora?
«L’innovazione è sempre stata un e‐
lemento centrale per “Italcoppie
Sensori”, richiedendo
non solo una profonda conoscenza
del mercato e dei processi produt‐
tivi, ma anche la
credibilità verso i clienti. Questo ha
permesso all’azienda di adattarsi e
crescere in un

ambiente in continuo mutamento,
contribuendo alla sua continua e‐
spansione».

Qual è la situazione attuale nel
settore?
«Definire il settore in cui l’azienda
opera è difficile, perché le sonde di
temperatura sono un prodotto di
applicazione vasta. Ovunque c’è
qualcosa di caldo o di freddo, ci
vuole un sensore di temperatura. I
prodotti di “Italcoppie” possono va‐
riare dai sensori della macchina del
caffè professionale ai sensori in una
centrale termoelettrica. Da un lato,
portare avanti un lavoro del genere
è una grande sfida, ma anche una
risorsa, perché un campo di appli‐
cazione così vasto ci permette di
gestirci. Se un settore va in crisi, al‐
tri no. Prendo per esempio il 2020,
anno della pandemia, ci sono stati
settori che sono crollati, ma anche
altri che hanno vissuto una crescita
di produttività. Alla fine, però, il no‐
stro mercato è legato alla possibi‐
lità di fare investimenti, quindi se
l’economia rallenta, anche noi ral‐
lentiamo di conseguenza».

“Marchio di fabbrica” di “Italcop-
pie” è l’integrazione verticale.
Perché è così importante?
«Per poter migliorare lo sviluppo
dei prodotti è importante avere il
controllo di tutti i processi indu‐
striali. Non sempre è strategico ave‐
re in casa tutti i processi per motivi

Si è celebrata la Festa dei lavora-
tori. Quale importanza rappre-
sentano i dipendenti per un’a-
zienda?
«La risorsa umana è la risorsa del‐
l’azienda. L’azienda non è fatta di
mura o attrezzatura, ma è fatta da
persone, che fanno funzionare il
tutto. Questo è il capitale principale
su cui investire».

Che significato ha avuto la cele-
brazione del 1° maggio, presie-
duta dal vescovo Antonio Napo-
lioni, per l’azienda stessa e per il
territorio?
«La messa per il 1° maggio è stata
un’opportunità che si è presentata
e che ho ritenuto interessante. Al‐
l’interno dell’azienda la messa è
sempre stato, anche in passato, un
bel modo per celebrare un evento.
Inoltre, è stata un’opportunità per
poter coinvolgere la comunità in
cui ci troviamo. La zona industriale
di Malagnino ha vissuto un notevo‐
le sviluppo negli ultimi anni e la ce‐
lebrazione è stata davvero una
grande opportunità vissuta tutti as‐
sieme».

Sopra, 
Pietro Noli,
presidente 
di Italcoppie. 
L’azienda,
nata 
nel 1978,
produce
sensori di
temperatura
e conta oggi
oltre 500
dipendenti,
suddivisi 
in quattro
stabilimenti:
in Italia a
Malagnino, 
in Tunisia 
a Hammamet,
in Brasile 
a Manaus
e in Germania
a Neustadt 
an der
Weinstraße 
e a Hagen, 
per una
produzione
complessiva
di circa 
6 milioni 
di sonde
all’anno 
e un fatturato
consolidato 
di circa 
50 milioni 
di euro.
L’azienda
vanta uno
sviluppato
dipartimento
di ingegneria
a Cremona 
e a Portile, 
nel comune 
di Modena

Sopra, la celebrazione
della Messa da parte 
del Vescovo di Cremona
Antonio Napolioni

Sopra, 
una linea

produttiva 
di Italcoppie. 

A destra 
l’esterno dello

stabilimento 
di Malagnino

Integrazione 
verticale‹
Per poter migliorare 
lo sviluppo 
dei prodotti 
è importante avere 
il controllo di tutti 
i processi industriali

produttivi, a volte potrebbe risulta‐
re conveniente demandare alcune
produzioni all’esterno. Ma averli in
casa ci dà una maggiore possibilità
di sviluppo, con l’ufficio tecnico a
contatto diretto con chi produce.
Abbiamo tantissimi tipi di lavora‐
zioni, probabilmente in nessuno di
questi siamo i più bravi, ma proba‐
bilmente siamo gli unici ad averne
così tanti sotto lo stesso tetto».

Quali sono gli auspici per il futu-
ro?
«È chiaro che le possibilità adesso
sono rivolte all’internazionalizza‐
zione. Con l’ultimo passo fatto, ov‐
vero l’acquisizione fatta l’anno
scorso, il gruppo “Italcoppie” è pre‐
sente su 3 continenti. Quindi guar‐
diamo allo sviluppo anche sul mer‐
cato estero. Il mercato tedesco, per
esempio è sicuramente interessan‐
te, essendo la Germania l’economia
più importante d’Europa. Gli auspi‐
ci per il futuro riguardano natural‐
mente la crescita del fatturato, ma
soprattutto l’aumento delle capa‐
cità di sviluppo e della qualità del
prodotto».
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